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BOLLETTINO N° 37 del 24/11/05 

Questo Bollettino Agrometeorologico “Speciale Vite” emesso nell’ambito del

Progetto di “Assistenza Tecnica per il miglioramento della viticoltura Bresciana” 2005.

Per volontà dell’Assessorato Provinciale Agricoltura, il Centro Vitivinicolo Provinciale
e l’Ente Vini Bresciani collaborano per offrire a ogni Azienda viticola Bresciana una assistenza specialistica in viticoltura finalizzata a fornire consigli tecnici.

Ogni Azienda interessata può accreditarsi e ricevere questo Bollettino periodico a mezzo fax o posta elettronica ed inoltre richiedere le visite in Azienda dei Tecnici incaricati.

Per ogni informazione potete contattare i nostri uffici:

Centro Vitivinicolo Provinciale: tel 030 362285 

· Pratiche colturali

· Potature

Si consiglia di attendere il più possibile in modo che si verifichino almeno alcune gelate. In questo modo è possibile selezionare i tralci che non abbiano subito danni da freddo.
E’ importante ricordare che la potatura è di fondamentale importanza per equilibrare il carico vegeto produttivo di ogni vigneto. Come regola generale si può affermare che i vigneti vigorosi necessitano di una potatura più lunga (ovvero con un maggior numero di gemme) mentre i vigneti deboli necessitano di una potatura più corta. I tralci scelti, per le produzioni di qualità, devono essere di calibro medio-fine, con internodi ben distanziati, senza schiacciature o lesioni. Nella formazione del cordone permanente verticale è necessario fare in modo che il tralcio sia ben appoggiato al tutore e mantenuto il più dritto possibile.

Si ricorda di disinfettare gli attrezzi di potatura con alcol al fine di evitare che possano trasmettere agenti causali delle malattie del legno.

E’ estremamente importante proteggere le ferite di maggiori dimensioni con mastice da potatura e possibilmente effettuare i grossi tagli in diagonale in modo da evitare il ristagno di acqua.

La protezione con mastice va applicata immediatamente dopo il taglio e comunque il più presto possibile (entro due giorni). I mastici in commercio possono essere sostituiti da un impasto fatto in azienda con colla vinilica più polvere rameica. 

Quando possibile si suggerisce di potare le piante affette da mal dell’esca al termine della potatura di quelle sane. 

· Concimazioni

Per una razionale concimazione, che eviti sprechi inutili di moneta e concimi, si consiglia di consultare per tempo il Tecnico. Evitate di affidarvi per consigli tecnici solo a rivenditori.

Si ricorda che la concimazione va fatta in maniera mirata, considerando il tipo di terreno e la sua dotazione di elementi nutritivi, il tipo di gestione del suolo, l’età delle piante, la loro vigoria, le produzioni passate e quelle che ci si prefigge di ottenere.

Normalmente e’ bene effettuarle durante il periodo primaverile perché in autunno i flussi linfatici hanno per lo più direzione basipeta, ovvero si dirigono delle foglie verso le radici. Si ricorda che normalmente è meglio abbinare concimi semplici, piuttosto che distribuire concimi complessi, che raramente rispecchiano le esigenze del vigneto e del terreno e costano di più. Da adesso e per i prossimi tre mesi è il periodo migliore per apportare concimi potassici e fosfatici. Evitare i potassici da cloruro ed utilizzare quelli da solfato. La maggior parte dei nostri terreni presentano squilibri nel rapporto Mg/K per cui prima di effettuare la scelta dei concimi è sempre meglio avere a disposizione un’analisi del terreno.

Le concimazioni con letame possono essere molto utili in fase di preparazione del terreno per nuovi impianti o anche in alcuni terreni su vigneti già piantati in caso di terreni particolarmente poco fertili o ridotta dotazione di sostanza organica. Sono da effettuarsi in autunno-inverno con letame maturo. 

· Diserbo a dosi ridotte

Intervenendo durante il periodo freddo e comunque prima della levata delle infestanti, si possono utilizzare dosi ridotte di diserbanti. Chi intende attuare questa pratica può consultare il tecnico per informazioni più precise. 

Si segnala che e stato registrato un nuovo prodotto residuale (nome commerciale Chikara, principio attivo flazasulfuron, non ammesso per ora in misura F). E’ un sistemico di pre e post emergenza precoce da usarsi a fine inverno - primavera su terreno abbastanza pulito alla dose da  50g/ha 150g/ha eventualmente in abbinamento a 2-4 l /ha di Glifosate.

Per il diserbo di bordi di capezzagne o sottofila sui filari si può intervenire dopo la caduta delle foglie, con principi attivi sistemici (es. Gliphosate o simili). Si ricorda che non è più ammesso l’utilizzo di Simazina su vite.  La gestione degli argini e delle scarpate deve essere fatta con prodotti disseccanti (es. Glufosinate ammonio) al fine permettere alle radici di mantenere la stabilità degli stessi.

Per il diserbo di argini (anche su rovi) e bordi di capezzagne si consiglia di intervenire, con principi attivi sistemici (es. Gliphosate o simili) a dosi elevate abbinati a residuali (es. Terbutilazina o simili).

Attenzione: in vicinanza di viti giovani utilizzare dosi basse di diserbo residuale.

· Nuovi impianti

Per impianti di varietà locali (es. Groppello, Marzemino, Lugana, ecc.) ricordiamo che il Centro Vitivinicolo Provinciale è in possesso di interessanti cloni di qualità. Consultare il sito del centro per una breve panoramica. http://www.centrovitivinicoloprovinciale.it/
E importante effettuare l’analisi del terreno prima di realizzare nuovi impianti. Le concimazioni di impianto devono essere fatte in funzione dei risultati delle analisi del suolo.

· Manutenzione dei vigneti vecchi

Conviene sempre cercare di mantenere efficienti i vigneti vecchi, purché impostati razionalmente.

Se si esegue una corretta manutenzione annuale dei vigneti, rimpiazzando sempre le viti morte o malate, nessun vigneto diventa mai troppo vecchio, con il vantaggio evidente che, grazie alla maggiore età media delle piante, le uve ottenute saranno di qualità superiore. 

· Situazione fitosanitaria e difesa

· Mal dell’esca

Chi vuole può estirpare le piante malate che aveva segnato durante l’estate: effettuare una buca profonda e togliere accuratamente tutti i residui radicali. In alternativa si può cercare di risanare le piante malate effettuando un taglio di ritorno molto basso e coprendolo con apposito mastice, anche se la percentuale di risanamento è normalmente molto bassa. Dopo aver tagliato ogni pianta malata, disinfettare la forbice e il seghetto. Si suggerisce di potare prima tutte le piante sane e solo a fine inverno potare le piante malate. Consultare il tecnico 

· Flavescenza e Legno Nero

Ove possibile, l’estirpazione è la pratica più indicata. Contattare il tecnico per chiarimenti!

Informazioni: Centro Vitivinicolo Provinciale Assistenza Tecnica dott. Marco Tonni Tel 030360770 -  
LE INDICAZIONI NEL BOLLETTINO NON SONO VINCOLANTI. CIASCUNA AZIENDA È COMUNQUE LIBERA DI SEGUIRE PROPRIE STRATEGIE 


